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MASSIMO PICONE

SASSELLO

L
a  residenza  protetta  
assistenziale ex ospe-
dale Sant’Antonio di 
Sassello è a rischio li-

quidazione.
Sul delicato tema del quale 

si discute da oramai più di un 
anno, interviene il sindaco Da-
niele  Buschiazzo:  «Si  com-
prende che l’Asl2 abbia prefe-
rito insediare Case di Comuni-
tà in edifici di proprietà, ma 
così si rischia di distruggere 
una rete di servizi che già è de-
bolissima,  su  un  territorio  
molto fragile». 

La struttura sassellese è l’uni-
ca attiva tra valle Erro e Orba-
sca, ossia da Stella a Urbe, Mio-
glia compresa, quindi conta su 
un bacino di oltre 6 mila utenti 
distribuiti in oltre 150 km qua-
drati. In tutto questo compren-

sorio, per quanto riguarda le re-
sidenze per anziani, il Sant’An-
tonio è la sola realtà esistente, 
garantisce 79 posti letto di cui 
solo 14 contrattualizzati come 
residenza protetta. 

«Se qualcuno vuole chiude-
re la struttura lo dica subito, 
se le istituzioni preposte vo-
gliono far scoppiare un’altra 
“bomba” come successo a Cai-
ro ed Albenga, basta saper-
lo», taglia corto Andrea Ca-
stellini,  sindaco  di  Stella.  
«Non è possibile avere il pri-
mo presidio sanitario a sessan-
ta chilometri di distanza (il 
San Paolo di Savona). In caso 
di emergenze, le nostre valla-
te sono sguarnite. La guardia 
medica è di stanza a Varazze 
ed opera a giorni alterni. In ca-
si gravi, vorremmo sapere chi 
si assume le responsabilità», 
spiegano i  due sindaci.  Nel  
marzo 2021 l’amministratore 
unico dell’Asp di Sassello ave-
va inviato in Regione un pia-

no di risanamento dell’azien-
da a cui, però, non è mai per-
venuta una risposta. Ennio Pe-
luffo (Cgil-Fp) ed Enzo Vassal-
lo (Cisl-Fp) si aggiungono ai 
sindaci  di  Sassello,  Stella,  
Mioglia e Urbe nel rivolgersi 
alla Regione invitando il go-
vernatore Toti a prendere im-
pegni precisi per il Sant’Anto-
nio e chiedono che l’ente ap-
poggi il piano di risanamento 
già presentato da tempo. 

«Il programma appare con-
creto e sostenibile. La Regione 
riconosca le necessità del com-
prensorio  attraverso  l’impe-
gno sia all’accreditamento a 
brevissimo dei posti aggiunti-
vi di residenza protetta, sia del-
la  prossima  contrattualizza-
zione di 24 posti di Rsa, succes-
sivamente agli  adeguamenti  
previsti il prossimo anno». 

La dirigenza della struttura 
sanitaria sassellese ha provve-
duto, in mancanza di risposte 
da Genova, a redigere un al-
tro piano di risanamento che 
si basa sull’ alienazione di par-
te del patrimonio immobilia-
re, sulla diminuzione, già in 
corso, dei costi del personale, 
sull’aumento, già richiesto al-
le autorità competenti, dei po-
sti di Rp in convenzione dagli 
attuali 14 a 30 e sulla creazio-
ne di 25 nuovi posti Rsa sem-
pre in convenzione. Il proget-
to è stato trasmesso lo scorso 
30 marzo a Regione, Alisa e 
Asl2 Savonese. —
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La residenza per anziani a rischio chiusura. Buschiazzo e Castellini chiedono l’intervento della Regione 

Sassello, l’appello dei sindaci
per salvare la Rsa Sant’Antonio

Riapre alle visite parenti in 
presenza la Casa dei Nonni 
di Carcare. E’ questo l’an-
nuncio  che  arriva  dai  re-
sponsabili  della  residenza 
protetta  carcarese  di  via  
Cornareto, che nelle ultime 
settimane, visto il progressi-
vo miglioramento della si-
tuazione contagi e l’aumen-
to dei vaccinati, e dopo la 
conclusione formale dello 
stato  di  emergenza  il  31  
marzo, sta lentamente tor-
nando alla normalità. 

«In una prima fase, per al-
leviare le problematiche do-
vute alla pandemia, era sta-
to creato uno spazio sicuro 
per le visite, con cabine ve-
trate e microfonate, e un in-
gresso direttamente dall’e-
sterno - spiega il direttore 
Riccardo Olivero -. Al mo-
mento si è invece tornati a 
due appuntamenti a setti-
mana, per circa 45 minuti, 
con la possibilità di preno-
tarsi 7 giorni su 7. La proce-
dura prevede il rispetto dei 
protocolli Alisa per i paren-
ti, ovvero Green Pass e uti-
lizzo di mascherina Ffp2 e 
guanti monouso. Su richie-
sta l’ospite può anche usci-
re fuori dalla struttura».

Un  ritorno  alle  porte  
aperte dal grande significa-
to simbolico, non solo per 
gli anziani ospiti. «Si tratta 
di un piccolo grande passo, 
una  ritrovata  normalità  -  
conclude Olivero -: nei pros-
simi mesi è probabile che si 
torni alla normale operati-
vità della struttura. Avere 
la  struttura  nuovamente  
piena di visitatori è una bel-
la emozione».L.MA. —
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Pietra Lig ure: il progetto “ospedali dipinti”

Santa Corona, murales artistici
nel pronto soccorso pediatrico

i n a s l 2 s t a b i l i i n t e n s ive e r i c ove r i , u n m o r t o a l s a n t a c o r o n a

Positivi ancora in aumento
Nel Savonese 216 nuovi contagi

Sono aumentati, nelle ultime 
24 ore, i positivi al covid in Li-
guria. Sono 17352, 187 più di 
ieri. Risale anche il tasso di po-
sitività: i nuovi contagiati so-
no 1518 , il 14,51% dei 10455 
tamponi effettuati (2437 mo-
lecolari e 8018 test antigeni-
ci),  mentre  era  13,87  nella  
giornata precedente. I nuovi 
casi sono 183 in Asl 1, 216 in 
Asl 2, 731 in Asl 3, 135 in Asl 4, 
252 in Asl 5, 1 senza residenza 
in Liguria. Ci sono altri 4 mor-
ti, anziani dagli 80 ai 92 anni 
deceduti il 4 aprile a Pietra Li-
gure, Sanremo, Sestri Levante 
e Genova. Il bilancio delle vitti-
me sale a 5217. Diminuiscono 

gli ospedalizzati, 253, 5 in me-
no, e i letti occupati in terapia 
intensiva restano 8, ma c’è un 
nuovo ingresso, un bimbo rico-
verato al Gaslini, dove i piccoli 
pazienti salgono da 2 a 5. 

Incremento  di  ricoveri  in  
Asl 1, 39, 5 in più, con 3 in tera-
pia intensiva, e in Asl 3 al Villa 
Scassi, 25, 1 in più, con un nuo-
vo caso alla Colletta di Arenza-
no. Stabili a 52 in Asl2. I guari-
ti in 24 ore sono 1327. I pazien-
ti in isolamento domiciliare so-
no 17091, 195 in più, mentre 
sulle persone in quarantena ie-
ri sono sono stati resi noti i da-
ti.  La campagna vaccinale è  
proseguita con 1240 vaccini 

di cui 25 proteici. Secondo i da-
ti  della  Fondazione  Gimbe,  
che monitora la situazione del-
la campagna vaccinale, in Li-
guria l’84,5% della popolazio-
ne ha effettuato il ciclo di due 
dosi, contro l’84% della media 
nazionale, mentre lo 0,9% ha 
ricevuto solo la prima dose, 
contro l’1,6% della media na-
zionale. La regione più virtuo-
sa è la Toscana, con l’87,29% 
di popolazione vaccinata con 
doppia dose e l’1,3% con la pri-
ma dose. Ora ci si interroga 
sulla variante Xe. 

«È un mix di Omicron 1 e 2 
che si uniscono e si ricombina-
no - spiega il professor Matteo 

Bassetti, direttore della Clini-
ca di Malattie infettive del Poli-
clinico San Martino - . Peraltro 
è un fenomeno che avviene 
abitualmente  per  l’influen-
za.  Mutazioni  e  ricombina-
zioni avvengono in continua-
zione per tutti i virus e molti 
altri  microrganismi.  Non  
sembra  più  aggressiva,  più  
mortale e più patogenetica. 

Il  ciclo  completo  vaccinale  
(con booster)  funziona  nel  
prevenire forme gravi. È inve-
ce sicuramente più contagio-
sa, il 10% in più rispetto a Omi-
cron 2. Quindi si diffonderà 
più velocemente e più rapida-
mente e potrebbe prendere il 
sopravvento sulle altre. Dovre-
mo abituarci».ALE.PIE. —
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Un progetto di murales artistici all’ospedale Santa Corona

carcare

Casa dei Nonni
sono riaperte
le visite
dei parenti

La struttura è l’unica attiva tra Valle Erro e Orbasca

IL CASO

SANITÀ

Si chiama «Ospedali Dipin-
ti». E’ il progetto artistico 
nato con l’obiettivo di ren-
dere più colorati ed acco-
glienti le strutture ospeda-
liere e i reparti pediatrici 
di tutta Italia. 

L’iniziativa  approda  al  
Santa Corona di Pietra Ligu-
re. Nell’area pediatrica del 
pronto soccorso sono stati 
installati i murales artistici 
realizzati dal maestro Silvio 
Irilli di «Ospedali Dipinti». 

L’iniziativa è stata resa pos-
sibile grazie ad una raccolta 
fondi volontaria del Distac-
camento  dell'Aeronautica  
Militare  Capo  Mele,  della  
115ª Squadriglia Radar Re-
mota, insieme alle Associa-
zioni di Andora, Albenga ed 
Imperia e al 108° Club Frec-
ce Tricolori. 

Soddisfatto il  dottor  Al-
berto Gaiero che già presso 
il reparto di Savona aveva 
avuto modo di sperimenta-

re i benefici di questi nuovi 
allestimenti:  «I  bambini si 
sentono sicuramente più a 
loro agio in un ambiente di-
vertente e colorato; l’inter-
vento di ospedali dipinti of-
fre un’esperienza sensoria-
le più vicina al loro modo di 
vivere e pensare, aiutandoli 
a gestire con maggiore sere-
nità  l’esperienza della  de-
genza, della semplice visita 
ambulatoriale  o,  come  in  
questo caso, della visita in 

pronto soccorso. Lo scopo, 
infatti, è quello di riuscire a 
donare  un’emozione,  un  
sorriso ed un po’ di serenità 
ai piccoli pazienti ricoverati 
nella nostra struttura». 

Alla cerimonia erano pre-
senti il comandante del di-
staccamento di Capo Mele 
Carlo  De  Giovanni,  il  co-
mandante della 115ª Squa-
driglia Radar Remota Ga-
briele Esposito quindi i pre-
sidenti  delle  associazioni  
coinvolte  nell’iniziativa  
Enzo  Canzonieri,  Ferruc-
cio Ferrari e Luigi Caiazzo, 
oltre  al  presidente  del  
108° Club Frecce Tricolori 
Lorenzo Ciuni, insieme ai 
vertici della direzione me-
dica  dell’ospedale  Santa  
Corona.G.B. —
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La Casa dei Nonni di Carcare

Stabili i ricoveri nelle Terapie intensive degli ospedali liguri
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